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l'Unita 
RIVOLTO DALLA COMMISSIONE DEL CONGRESSO DEI POPOLI 

invilo alle cinque grandi Potenze 
perchè concludano un palio di pace 

Appello all'opinione pubblica di tutto il m o n d o affinchè i governi siano impe 
gnati a seguire la strada dei pacifici negoziati per risolvere ogni controversia 

VIENNA, 19. — La com­
missione incaricata dal Con­
gresso per la pace di inviare 
ai governi delle cinque gran­
di potenze l'invito a conclu­
dere un patto di pace, e di 
indirizzale all'opinione pub­
blica un appello affinchè so­
stenga col suo appoggio la 
campagna per il patto di pa­
ce ha reso noto il testo dei 
due documenti. 

Essi sono firmati da tutte 
le personal it«ì che compon­
gono la commissione: signora 
Isabella Blume (Belgio) , g e ­
nerale Buxbaum (Brasi le) , 
Pierre Cot (Francia) , Ilia 
Ehronburg ( U R S S ) , Pastore 
Endicott (Canada), Yves Far­
ge (Francia) , signora Monica 
Felton (Gran Bretagna), J. 
B. Figgins (Gran Bretagna), 
Pastore Forbeck (Norvegia) , 
Iwaszkiewicz (Polonia) , ge ­
nerale Jara (Messico) , F. Jo -
liot-Curie (Francia) , Goro 
Hani (Giappone) , Ceng Seen­
ni (Cina), signora Ceza Na-
baraui (Egitto) , Pietro N e n -
ni (Ital ia) . 

L'appello inviato ai gover­
ni delle cinque grandi P o ­
tenze — accompagnato da una 
lettera nella quale si chiede 
di sapere se essi accolgono le 
proposte contenute nell'ap­
pello e se ritengono di dar 
loro seguito — die* testual­
mente: 

« Il Congresso dei popoli 
per la pare che si è riunito a 
Vienna dal 12 al 19 dicembre 
1952 ha deciso di invitare i 
governi degli Stati imi t i 
d'America, dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovie­
tiche, dello Repubblica Po­
polare di Cina, delia Gran 
Bretagna e della Francia a 
concludere un Patto di Pace 
il aitale restituirebbe alle 
Nazioni Unite il loro funzio­
namento normale. 

Esso ci ha incaricato di fa­
re qupsto passo. Rivolgendosi 
alle cinque grandi Potenze, il 
Congresso dei popoli per la 
pace ha tenuto conto che esse 
sono state investite di una 
responsabilità particolare per 
la salvaguardia della pace 
dalla Carta di San Francisco. 

Noi eseguiamo la nostra 
missione con la coscienza di 
essere interpreti dell'opinione 
pubblica universale, allarmata 
per l'aggravarsi della situa­
zione internazionale. Tutti 1 
popoli desiderano che si pon­
ga fine alla guerra fredda e 

aspirano a vedere regolate, 
in un pacifico negoziato, le 
divergenze che dividono il 
mondo. 

Noi vi chiediamo di soste­
nere il passo da noi com­
piuto. 

Vogliate gradire, signor 
Presidente, le assicurazioni 
della nostra alfa considera­
zione ». 

Contemporaneamente. la 
Commissione ha lanciato an­
che un appello all'opinione 
pubblica, di cui è stato pub­
blicato il testo. L'appello dice: 

« In base al mandato rice­
vuto, abbiamo inviato il 17 
marzo 1953 l'Appello del Con­
gresso dei Popoli ai governi 
delle cinque grandi potenze. 
Noi li abbiamo sollecitati ad 
intraprendere negoziati per 
arrivare al patto di pace. 

« La evoluzione della situa­
zione internazionale dopo il 

Congresso di Vienna del di ­
cembre scorso, rende questo 
appello ancora più necessa­
rio. Ovunque, in Europa co­
me in Asia, le minacce di 
guerra sono divenute più nu­
merose e più precise. Rimet­
tendo in discussione alcuni 
accordi conclusi durante e 
dopo la guerra, si incoraggia­
no le forze della rivincita con 
il rischio di provocare ag­
gressioni. Di fronte a questa 
situazione i popoli compren­
dono che non si possono com­
porre i contrasti con l'impie­
go della forza o con l'intimi­
dazione; essi esigono sempre 
di più che si abbandonino 
questi metodi e che ci si im­
pegni nella strada di nego­
ziati che permettano di arri­
vare alla conclusione di un 
patto di pace fra i Cinque 
Grandi. 

«Tutti i problemi apertil 

(possono essere risolti con 
jquesti negoziati o con questo 
patto. 

« Il patto di pace restituirà 
prestigio all'Organizzazione 
delle Nazioni Unite, il cui re­
golare funzionamento garan­
tirà la sicurezza di tutti i 
popoli. 

«Per adempiei e questo man­
dato era necessario rivolgersi 
non .soltanto ai governi dei 
Cinque Grandi, ma anche a 
tutti gli altri. Ponendoli da­
vanti alle loro responsabilità 
nei confionti dei loro popoli 
e del loro dovere verso l'u­
manità, noi chiediamo che 
essi appoggino la nostra anio­
ne. Il loro concorso, ritenuto 
indispensabile per fare ]a 
guerra, sarà più prezioso poi-
fare la pace. 

« Ma sono i popoli an/.itulto 
i responsabili del loio de­
stino. Se vogliono evitare la f 

maledizione delle generazioni 
che sorgono, gli uomini dei 
nostri tempi devono essere 
sufficientemente forti per 
mutare il corso degli avveni­
menti e per opporre alla fol­
lìa della corsa alla guerra il 
saggio metodo dei negoziati 
indicato dal Congresso dei 
popoli. Ovunque si trovano, 
in tutti i luoghi ove vivono, 
in tutte le organizzazioni ove 
operano e lavorano, gli uo­
mini e le donne coscienti del­
la loro responsabilità debbo­
no moltiplicare gli sforzi al­
lo scopo di obbligare i go­
verni a rispondete all'appello 
del Congresso dei popoli. 

« Il patto di pace tra i Cin­
que Grandi può avere una 
influenza decisiva sulla sorte 
dell'umanità e sarà il bastio­
ne a riparo del quale cresce­
ranno lo nuove generazioni ». 

Proposte dell'URSS 
per il patto a 5 

NEW YORK, 19. — Il dele 
gaio sovietico al Comitato pò 
litico dell'ONU, Valerian Zorin, 
ha invitato oggi le potenze oc 
citlentali ad approvare il patto 
di pace tra i cinque grandi e 
il piano per la riduzione degli 
armamenti e per il* controllo 
atomico, entrambi proposti dal­
l'URSS, quale concreta dimo­
strazione della loro volontà ili 
pace. 

Il delegato sovietico ha sot­
tolinealo die il piano polacco 
per il disarmo, pienamente so­
stenuto dall'Unione Sovietica e 
il patto a cinque rispondono 
pienamente ai desideri di pace 
dei popoli, i quali possono es­
sere rapidamente realizzati se 
le potenze occidentali daranno 
la loro approvazione. 

Il dibattito al Senato 

IL POPOLO TEDESCO CONTRO GLI ACCORDI DI GUERRA E DI SERVITÙ' 

In una atmosfera di stalo d'assedio 
il parlamento di Bonn ratifica la CED 
Filo spinato attorno ai Bundestag - Drammatici scontri fra polizia e un corteo di donne 

BONN, 19. — In una vera 
e propria atmosfera da stato 
d'assedio, e mentre nelle vie 
p nelle piazze la popolazione 
esprimeva in forme dramma­
tiche la sua protesta, il parla­
mento della Germania occi­
dentale ha approvato questa 
sera il trattato di Parigi per 
l'esercito europeo e di « ac­
cordi contrattuali >. tra Bonn 
e le potenze occidentali-

La ratifica del trattato per 
la CED — che è avvenuta in 
terza lettura — si è avuta al 
termine di nove ore di acce­
so dibattito. Essa ha dato 224 
voti favorevoli al trattato, 165 
contrari e 2 astensioni. Con 226 
voti favorevoli, 164 contrari e 
3 astensioni sono stati appro­
vati gli naccordi contrattuali... 
Hanno votato contro i trattati 
i comunisti, i socialdemocra­
tici e alcuni gruppi di destra. 

Il Parlamento tedesco occi­
dentale ha approvato inoltre 

per alzata di mano una mo­
zione presentata dal liberale 
Euler, la quale afferma che i 
«protocolli aggiuntivi!, elabo­
rati dalla Francia per modifi­
care il trattato per la CED 
non impegneranno la Germa­
nia occidentale se non avran­
no l'approvazione del Parla­
mento di Bonn. 

Sempre per alzata di mano, 
il Parlamento ha approvato 
infine una risoluzione presen­
tata dai partiti della coalizio­
ne governativa in cui si for­
mula, .< in base ai trattati per 
l'integrazione europea che pre­
vedono l'eguaglianza dei di­
ritti tra i paesi membri », la 
gravissima richiesta che la 
Germania occidentale ven«a 
ammessa in seno al patto 
atlantico. 

Ecco la cronaca della gior­
nata. 

Fin da questa notte, eccezio­
nali misure di polizia erano 

VIVA EMOZIONE PER LE DICHIARAZIONI DI BIDAULT 

Referendum indetto in Francia 
sui piani per il riarmo tedesco? 

Chiarissimi segni di nervosismo negli amhienii governativi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Due frasi si­
billine, pronunciate ieri dal mi­
nistro degli Esteri Bidault men­
tre „ perorava la causa dello 
« esercito europeo >» dinnanzi al­
la Commissione parlamentare 
delia Difesa, hanno sollevato a 
Parigi una tempesta dì suppo­
sizioni e commenti. L'emozione 
è giustificata: le parole del re­
sponsabile del Quei d'Orjay e-
vocavano, per la prima volta, 
la possibilità di sottoporre il 
Trattato dì Parigi al giudizio 
dell'elettorato francese, oltre 
che a quello del Parlamento, 
Con un referendum" o 'con nuo­
ve elezioni? Bidault non l'ha 
detto, e per il momento la ri 
sposta resta un campo libero a 
tutte le congetture. Ma il solo 
fatto che si sia prospettata uffi­
cialmente una simile possibilità 
equivale ad una prima ritirata 
dei partigiani dell'.» esercito eu 
ropeo w. 

L'attuale ministro degli Affari 
Esteri ama esprimersi con frasi 
a doppio senso, su cui ognuno 
può poi sbizzarrirsi con mille 
interpretazioni. Fedele alla tra 
dizione anche in questa occa 
.«cene, egli ha dichiarato una 
prima volta: « S i tratta di una 
questione nazionale, che dob­
biamo risolvere in modo nazio­
nale; non può esserci per un 
problema simile altro ricorso 
all'infuori che alla nazione». 
Poco più tardi, tornando sullo 
stesso concetto, ha aggiunto: 
.< Penso che sia questo un pro­
blema fondamentale e che per­
ciò, in caso di necessità, dovre­
mo portarlo dinanzi al paese». 

Piano tato-cristiano 
Sempre nel corso dello stesso 

incontro coi deputati, egli a-
veva annunciato che. qualora il 
Trattato non fosse ratificato, le 
sue dimissioni sarebbero inevi­
tabili. Questo insieme di dichia­
razioni apriva la porta ad ipo­
tesi d'ogni sorta sulla stampa, 
negli ambienti diplomatici • nei 
corridoi parlamentali. fiatate 
oggi, in realtà, un piano soste­
nuto eopTatutto dai democri­
stiani per salvare in Francia il 
progetto dell'-esercito euro­
peo»: la proposta Bidault non 
e- che il auo aspetto più sensa 
rionale. 

i-. In un articolo pubblicato ogf i 
*~da Samedi Soir, il precedente 

>; ministro degli Esteri. SrhiimM. 

tiene un linguaggio simile a 
quello del suo successore: «Se 
l'attuale maggioranza si disgre­
ga. spetterà alla nazione sovrana 
arbitrare il disaccordo. La nuo­
va maggioranza necessaria per 
una nuova politica estera po­
trebbe essere investita solo dal 
corpo elettorale». E" probabile 
che domani i principali diri­
genti democristiani francesi tor­
nino su queste proposte durante 
una conferenza-stampa a cui 
sono stati convocati tutti i gior­
nalisti francesi ed esteri. Diver­
si altri ministri sono d'accordo 
con le intenzioni manifestate 
dal titolare del Quai d'Orany. 

Poche possibilità 
Può sembrare strano che la 

idea di una consultazione popo­
lare parta proprio da coloro che 
sono partigiani della ratifica, 
quando si sa che l'elettorato 
francese, se fosse invitato a pro­
nunciarsi prò o contro l'esercito 
europeo, condannerebbe certo 
l'attuale progetto. I suoi difen­
sori cercano innanzi tutto una 
buona piattaforma per la gros­
sa campagna propagandistica di 
cui stanno preparando il lancio; 
ma vi è una buona dose di ner­
vosismo, e forse pure di dispe­
razione, in questo loro gesto. 
Con tutte le sue circonlocuzioni, 
Bidault ha ammesso ieri eh* v i 
sono poche'possibilità di otte­
nere in tal modo la ratifica del 
presente Trattato. 

Dalle prime indiscrezioni ri­
sulta chiaro che, qualora fosse­
ro costretti a consultare effetti. 
vamente gli elettori, né Bidault 
né i suoi amici potrebbero por­
re la loro scelta in modo one­
sto e chiaro fra l'approvazione 
ed il rifiuto dell'» esercito eu­
ropeo», e tanto meno fra 8 
riarmo od il disanno della Ger-| 
mania; essi presenterebbero so­
lo un aspetto parziale della que. 
stione (Europa, politica genera­
le, riforma costituzionale, ecc.) 
in modo da poter confondere a 
loro piacimento le idee dei cit­
tadini. 

Sulla scelta dei mezzi, essi 
stessi non sono molto d'accordo. 
Scnuman evidentemente prefe­
risce uno scioglimento antici­
pato della Camera e nuove- eie­
zioni. Bidault e Mayer aono in­
vece favorevoli ad un referen­
dum, ma • loro volta non sanno 
ancosa su quale questione pre­
da» «usato potrebbe 

ganizzato, e neppure se esso 
debba aver luogo prima del di­
battito parlamentare o solo in 
caso di mancata ratifica. Mal­
grado le mille precauzioni che 
essi potrebbero prendere, il lo­
ro giuoco è terribilmente ri­
schioso. Una volta che il mecca­
nismo della consultazione nazio­
nale fosse messo in moto, il 
governo potrebbe non essere più 
padrone di fermarlo al punto 
voluto. 

Qui 3Ì può misurare la forza 
della opposizione francese al 
riarmo tedesco; ci si rassegna 
alla soluzione più temibile solo 
quando non v'è altra via d'usci­
ta. A Palazzo Borbone e negli 
altri circoli politici della capi­
tale si pensa che, dopo tutto, 
il̂  governo Mayer potrebbe be­
nissimo non fare in tempo ad 
organizzare questa consultazio­
ne, né sotto l'una né sotto l'al­
tra forma. L'attività contro lo 
«esercito europeo» lo costrin­
gerebbe a dimettersi molto 
prima. 

GIUSEPPE BOFFA 

ItOXX — Una scenj dei drammatici scontri avvenuti ieri davanti al Parlamento fra la po­
lizia di Ailcnauer e i cittadini che hanno manifestato contro la ratifica della CEI» (telefoto) 

state adottate per impedire al­
la popolazione di manifestare 
la sua avversione ai due gravi 
documenti che legano la Ger­
mania ai piani di guerra degli 
Stati Uniti. Enormi rotoli di 
filo spinato erano stati siste­
mati attorno all'edificio del 
Bundestag e agli angoli delle 
vie adiacenti. Un esercito di 
2000 poliziotti con autopompe, 
- jeeps », armi automatiche e 
manganelli era stato posto a 
presidio decli sbarramenti. E-
rano stati operati centinaia di 
arresti preventivi. 

Tutte queste precauzioni non 
hanno tuttavia impedito alla 
popolazione di esprimere la 
-sua condanna per ì due trat­
tati di guerra e di a^servimen-

Mille morti nel terremoto 
che ha colpito la Turchia 

ANKARA, 19. — Un v io ­
lento terremoto ha colpito 
ieri sera le regioni centrali 
ed occidentali della Turchia. 

Da Istanbul si apprende 
che le vitt ime ammontano ad 
un migliaio di persone. Il 
centro maggiormente colpito 
è la città di Onen. In questa 
città sono stati segnalati 
venti morti e centinaia sono 
i feriti. Ad Istanbul si sono 
avuti due morti. A Bursa è 
stato segnalato un morto. 

Nel centro di Onen sono 
crollate centinaia di case. 
L'osservatorio locale prevede 
ulteriori scosse. 

Le squadre di soccorso 
hanno cominciato a ricerca­
re le vitt ime tra le macerie 
delle case di Onen ed alcuni 
settori della città non han­
no ancora riferito il numero 
delle vitt ime. La scossa t e l ­
lurica, che è stata avvertita 

tutte le aooa d*Ua yur-» 

chia, ha spezzato il s ismo­
grafo dello osservatorio dì 
Istanbul. 

A Bursa, distante 160 km. 
dall'epicentro, si è verificato 
un panico enorme nel c ine­
ma locale quando è stata 
avvertita la prima scossa. 
Nella ressa incomposta ver­
so le uscite uno spettatore è 
morto per asfissia. 

Un portavoce della Mez­
zaluna Ro;ssa ha precisato 
che la cifra di trecento morti 
nella zona di Balikesir, data 
alcune ore prima dall'orga­
nizzazione, non è ancora con­
fermata. 

Le ultime segnalazioni in­
formano che a Gonen ed a 
Manyas più della metà delle 
case sono rimaste distrutte o 
danneggiate. 

Il Presidente Celai Bayar 
è oggi partito da Ankara, per 
compiere una visita alla zo ­
n a colpita dal terremoto. 

to coloniale. Stamane, a mez­
zogiorno, u n corteo di migliaia 
di donne, studenti e lavoratori 
si è mosso verso la piazza del 
Parlamento cantando e scan­
dendo frasi di protesta. La co­
lonna ha travolto i primi sbar­
ramenti di poliziotti, irrom­
pendo dinanzi ai cavalli di fri-
sia disponi tutto intorno agli 
ingressi del Bundestag-

Sulla piazza del Parlamento. 
si verificavano cosi drammati­
ci scontri, che hanno visto le 
coraggiose donne della capi­
tale tedesco-occidentale af­
frontare energicamente gli a-
genti. Numerosi sono i dimo­
stranti feriti dai manganelli 
della polizia e alcuni di essi 
versano in gravi condizioni. 
Gli scontri si estendevano ra­
pidamente a tutto il centro 
della città che la folla bloc­
cava completamente per oltre 
un'ora. 

In questa atmosfera, e men­
tre notizie di manifestazioni di 
protesta giungevano dalle al­
tre città tedesche, si è aperto. 
alle 13.15. il dibattito al Bun­
destag. Immediatamente, i de­
putati socialdemocratici si so­
no levati a chiedere il rinvio. 
s»"ne die del dibattito. Essi 
hanno motivato tale richiesta 
con la necessità di attendere 
una presa di posizione del 
Parlamento france;-e sui .pro­
tocolli addizionali « e il re­
sponso della Corte costituzio­
nale sulla costituzionalità dei 
trattati-

Respinta dal Parlamento la 
mozione socialdemocratica per 
il rinvio, ha preso la parola 
il cancelliere d .c Adenauer, il 
quale ha sostenuto la neces­
sità che Bonn ratifichi i trat­
tati «per garantire la sua si­
curezza ». 

Il d.c. von Brentano, che ha 
preso subito dopo la parola. 
ha fatto sapere che il governo 
americano ha deciso di costi­
tuire una commissione per la 
revisione delle condanno in 
flitte ai criminali di guerra 

tarnente fa-cisti dello schiera­
mento di Bonn, i quali aveva­
no condotto in proposito una 
violenta campagna, ha portato 
molti deputati esponenti di 
questi gruppi nel numero dei 
favorevoli al trattato. 

Il leader socialdemocratico. 
Ollenhauer ha replicato riba­
dendo Toppo- zinne del suo 
partito alla CED e adi accor­
di contrattuali, i quali - allon­
tanano e forse rendono ;mpo:-
>ibile la riunifica7Ìor.c della 
Germania •. Una ratifica nel 
trattato dovrebbe a\er luogo. 
secondo l'oratore, solo dopo la 
soluzione della controversia 
per la Sarre in >enso favore­
vole a Bonn. Quanto a sii ac­
cordi contrattuali, è falso af­
fermare che essi ridanno la 
sovranità alla Germana, poi­
ché es>i altro non sono che 
una modifica dello statuto di 
occupazione. 

Se i trattati saranno ratifi­
cati — aggiunge Ollenhauer — 
la socialdemocrazia ne impu­
gnerà la validità ricorrendo 
alla Corte costituzionale. 

Respingendo le protese dei 
deputati contrari alla ratifica. 
si cancelliere imponeva a que­
sto punto il voto, che dava i 
risultati già riferiti. 

Il trattato passa ora alla Ca­
mera Alta (Bundesrat). 

Cintar propone a Berlino 
un 'incontro «gjo-swrietko 

BERLINO. 19. — Risponden­
do alla protesta britannica per 
l'abbattimento del bombardie­
re < Lincoln > da parte di cac­
cia sovietici nel ciclo della 
Germania orientale, il coman­
dante sovietico a Berlino, ge­
nerale Vassili Ciuikov, ha in­
vitato oggi rappresentanti mi­
litari britannici a riunirsi in 
una conferenza con i colleghi 
sovietici, onde impedire per 

tedeschi. L'ignobile gesto, una l'avvenire il ripetersi di simili 
concessone ai gruppi più aper-Iepisodi. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

giudicarono sbagliato e addi­
rittura dannoso. 

Pressati del calendario, i 
d.c. hanno però deciso di ten­
tare egualmente la manovra. 
Mentre MILILLO sta parlan 
do, BOSCO si alza e chiede 
che gli venga data la parola 
per un « richiamo al Regola­
mento ». Ma ormai l'oratore 
di sinistra sta parlando, come 
è suo diritto, e non intende 
cedere la parola a chi l'ha 
chiesta in ritardo. Il vice pre­
sidente Bertone esita, tenta 
di interrompere Milillo, chie­
de agli uni e agli altri dì 
aver pazienza e si sforza evi­
dentemente di guadagnar 
tempo. " 

I clericali però urlano a più 
non posso per togliere la pa­
rola a Milillo, mentre Bosco 
comincia addirittura a parla­
re per conto suo. 

Dai banchi d. e. si grida, 
all'indirizzo dell'oratore di 
sinistra: «Basta, silenzio, to­
glietegli la parola >», mentre 
l'opposizione sostiene il suo 
rappresentante gridando: «Ha 
la parola Milillo! Deve par­
lare! ». 

Bisori, tornato al banco del­
la presidenza tenta di far co­
raggio a Bertone lanciandogli 
degli ordini. Ma ormai il tu ­
multo non si quieta più e la 
voce del Presidente si perde, 
assieme a quelle dei due ora­
tori che continuano a parlare. 
Bertone allora si alza e so­
spende la seduta. Mentre si 
allontana, il segretario lo 
prende per la manica e Ber­
tone aggiunge: « Per un quar­
to d'ora ». 

Sono le 11,25. La^ sospen­
sione sì prolunga però per o l ­
tre un'ora. Durante questo 
tempo si svolgono numerosi 
colloqui nello studio di Para­
tore, mentre i senatori pas­
seggiano nelle sale scambian­
dosi impressioni e commenti. 
Sceiba e i capi della maggio­
ranza vorrebbero che Para­
tore avallasse il loro colpo di 
forza e impedisse lo svolgi­
mento delle sospensive. Ma 
di fronte al deciso atteggia­
mento dell'Opposizione. Pa­
ratore è indotto a contrasta­
re il piano della maggioran­
za e a riconoscere alle s ini­
stre il loro diritto. Alle 12,35 
BERTONE riapre la seduta, 
ma solo per rinviarla alle 
ore 16. 

E' la dimostrazione che i 
clericali hanno perso la par­
tita. Quando infatti inizia la 
seduta pomeridiana, al seggio 
della Presidenza è PARATO­
RE il quale annuncia che la 
giornata sarà dedicata alla 
discussione delle sospensive 
presentate dall'Opposizione, 
la quale conterrà i propri i n ­
terventi in modo che si pos ­
sa fissare al più presto una 
seduta notturna per la discus­
sione delle due leggi per le 
pensioni di guerra e per l'assi­
stenza post-sanatoriale, sol le­
citate più volte dalle sinistre. 
(Un applauso dell'Opposizio­
ne accoglie l'annuncio). Nella 
prossima seduta, conclude 
Paratore, cominceranno a par­
lare gli oratori che. secondo 
il Regolamento, hanno diritto 
di chiudere la discussione ge­
nerale: uno per ogni gruppo, 
ì relatori e il ministro. 

Lo scacco per la maggioran­
za non poteva essere più c la­
moroso. Tutti gli occhi si ap­
puntano sul senatore Bosco, 
ma questi si è opportunamen­
te squagliato dall'aula per 
non assistere al secondo umi­
liante fallimento dei suoi t en­
tativi di limitare i diritti del ­
l'Opposizione. Tocca quindi a 
SCELBA assumersi il triste 
compito di incassare il colpo. 
E infatti il ministro dell'Inter­
no si alza e, con voce bassa, 
dichiara che il governo, pur 
restando dell'opinione che la 
fiducia dovrebbe esser discus­
sa prima d'ogni altra questio­
ne. accetta le decisioni di P a ­
ratore per rispetto alla sua 
persona. Le dichiarazioni di 
Sceiba sono accolte in s i len­
zio dai clericali. 

le 4 Mspensif • 
Si apre quindi immediata­

mente la discussione delle s o ­
spensive. 

La prima è quella del com­
pagno socialista MILILLO e 
chiede che il dibattito in cor­
so sia sospeso fino a quando 
non entri in funzione la Cor­
te costituzionale che dovrebbe 
appunto giudicare la costitu­
zionalità della legge truffal­
dina. 

Rapido e incisivo è l'inter­
vento di Milillo. Dopo aver 
sottolineato che il governo si 
è più volte impegnato a dar 
vita alla Corte costituzionale. 
Milillo afferma che una legge 
come quella elettorale, per il 

solo fatto di aver provocato 
reazioni, proteste e perples­
sità in così larghi strati di 
opinione pubblica, deve esse­
re sottoposta all'esame di un 
giudice imparziale, quale sa­
rebbe la Corte costituzionale. 

Milillo conclude afferman­
do che, poiché proprio poche 
ore prima le supreme magi­
strature dello Stato hanno 
eletto 1 cinque giudici di lo ­
ro spettanza, ed essendo pre­
sumibile ed augurabile che 
anche la nomina degli altri 
dieci giudici non tarderà mol­
to, l'accettazione della pro­
posta di sospensiva non pro­
vocherebbe che una sospen­
sione di pochissimi giorni del­
la discussione della legge elet­
torale. Qualora pertanto la 
maggioranza intendesse irri­
gidirsi su una insostenibile 
posizione negativa, il popolo 
italiano non mancherà di 
trarne le debite illazioni. 

L'articolo 81 
Subito dopo il compagno 

socialista MANCINELLI chie­
de che il dibattito in corso 
sia sospeso fin quando il go ­
verno non indichi i mezzi fi­
nanziari con i quali si farà 
fronte alle nuove spese deri­
vanti dal più complicato s i­
stema di votazione. Questa 
proposta si richiama a una 
precisa disposizione dell'arti­
colo 81 della Costituzione il 
quale vuole che ogni legge 
che comporti oneri finanziari 
rechi l'indicazione delle fonti 
d'entrata. Non si può sostene­
re certo, ha detto Mancinelli, 
che le nuove spese per le e le ­
zioni siano esigue perchè si 
tratta di circa sette miliardi. 
Dove saranno trovati? E per­
chè mai il governo, dopo e s ­
sersi trincerato dietro l'arti­
colo 81 della Costituzione ogni 

volta che s'è trattato di va­
rare qualche legge di carat­
tere sociale (come, ad esem­
pio. la scala mobile per gli 
statali) si dimentica di que­
sta norma di correttezza a m ­
ministrativa quando si prepa­
ra a compiere una truffa elet­
torale? 

A un altro senatore socia­
lista, il compagno RIZZO, 
spetta ora l'illustrazione del­
la terza proposta di sospensi­
va, quella che chiede la so­
spensione del dibattito fino a 
quando la legge, costituita di 
un unico, complesso e infor­
me articolo unico, sia suddi­
visa in vari articoli, come 
vuole la prassi e il regola­
mento. Rizzo afferma che que­
sta proposta ha uno scopo ben 
preciso: impedire che il Par­
lamento approvi una legge 
incomprensibile e mal conge­
gnata. 

Il compagno SERENI illu­
stra quindi la quarta e più 
importante sospensiva, con 
cui si chiede che il dibatti­
to sula legge elettorale sia 
sospeso fino a quando non sia 
'tata appi ovata la legge sul 
referendum popolare. Più che 
di una so.spensiva — come di­
chiara Sereni — si tratta del­
l'offerta di una soluzione de­
mocratica per evitare quella 
insanabile lacerazione che la 
legge Sceiba aprirebbe in tut­
to il Paese. La richiesta di 
Sereni, di estrema importan­
za, si avvicina cioè alla pro­
posta che Togliatti fece por 
primo alla Camera quando 
chiese che il popolo venisse 
chiamato a esprimere il suo 
parere sulla legge elettorale 
per mezzo di un leferendum; 
proposta concretatasi ora nel­
la petizione che è stata pre­
sentata da 500.000 cittadini al 
Senato. 

I clericali respingono 
le proposte di sospensiva 
Il referendum — dichiara 

Sereni — è necessario oggi 
come fu necessario nel '46 
quando il popolo fu chiamato 
a scegliere tra la repubblica 
e la monarchia. Eeso era giu­
stificato allora dal fatto che 
il sovrano aveva manomesso 
lo Statuto di cui avrebbe do­
vuto essere il custode, apren­
do così la via ad un regime 
nuovo, quello fascista. Oggi 
ci troviamo nuovamente di 
fronte al tentativo di creare 
un nuovo regime che non è 
quello previsto dalla Costi­
tuzione. Ciò è ammesso aper­
tamente dalla stessa relazione 
governativa nella quale si di­
chiara che certi partiti non 
hanno eguali diritti agli altri; 
così pure, sul piano interna­
zionale, il tentativo di an­
nullare la sovranità italiana 
nella cosiddetta C.E.D. è 
estraneo e contrario allo spi­
rito della Costituzione. Infi­
ne, la stessa maniera con cui 
viene presentato l'attuale di­
segno di legge imponendo al 
Parlamento di votare, senza 
possibilità di elaborare la leg­
ge con emendamenti e ag­
giunte, costituisce un tenta­
tivo in atto di distruggere il 
sistema parlamentare. 

Le conseguenze di questi 
attentati —. prosegue Sereni 
— sono gravissime: le esigen­
ze che non possono esprimer­
si in Parlamento sono "costret­
te a cercare un diverso mez­
zo di espressione in forme 
extra - parlamentari, dallo 
sciopero alla guerra civile, 
come l'esperienza fascista ha 
dimostrato. 

Sono i lavoratori, i com­
battenti della liberazione che 
hanno fatto questa Costitu­
zione e voi — esclama Sere­
ni rivolto ai democristiani — 
non potete violarla senza che 
il popolo resista passo per 
passo, giorno per giorno, 
punto per punto. La parte più 
democratica, più cosciente, 
più combattiva del popolo 
italiano non vi lascerà muta­
re il regime costituzionale 
senza contrastarvi il passo, 
senza ricorrere a tutte le ar­
mi di resistenza che la Costi­
tuzione stessa prevede. 

Con la loro proposta le s i­
nistre pongono nuovamente 
una alternativa democratica: 
il ricorso alla sorgente della 
sovranità, al voto popolare 
espresso in un referendum. 
Fuori dì questa via vi è la 
distruzione del Parlamento e 
della Costituzione. 

Questo era il senso della 
proposta Togliatti affinchè si 
abbinino le elezioni al refe­
rendum per consentire alla 

imminente competizione elet­
torale di svolgersi in un cli­
ma rasserenato 

Di fronte a questa propo­
sta, conclude Sereni, la mag­
gioranza può ancora scegliere 
la via della saggezza, garan­
tendo al Paese una competi­
zione elettorale veramente 
democratica, 

La votaiione 
Si apre quindi un breve ma 

succoso dibattito sulle quattro 
sospensive. Intervengono i 
comunisti SPEZZANO e RA-
VAGNAN e i socialisti PIC­
CHIOTTI e LANZETTA ad-
ducendo nuove argomentazio­
ni di ordine politico e costi­
tuzionale a sostegno delle so ­
spensive. 

Infine, unico oratore della 
maggioranza, parla contro le 
sospensive il democristiano 
ZOTTA affermando cose che 
si confutano da sé. Egli s o ­
stiene che non c'è bisogno di 
indicare la copertura delle 
spese per le elezioni trattan­
dosi di spese obbligatorie d i ­
menticando però di ricordare 
che l'art. 81 della Costitu­
zione non fa affatto questa 
distinzione. Zotta osserva poi 
che non si può chiedere la s o ­
spensione della legge eletto­
rale fino a quando non sia 
entrata in vigore la Corte co­
stituzionale perchè altrimenti 
anche tutte le altre leggi do ­
vrebbero esser sospese. 

TERRACINI: Proprio co ­
sì bisogna fare perchè le l eg ­
gi costituzionali debbono aver 
la precedenza su tutte le altre. 

Zotta ripete inoltre che non 
c'è bisogno di referendum 
perchè le prossime elezioni 
saranno in pratica la stessa 
cosa di referendum. 

FORTUNATI: Ma se sarà 
lo stesso perchè non volete 
il referendum vero e proprio? 

ZOTTA conclude afferman­
do che per poter dividere in 
più articoli l'articolo unico di 
cui consta la legge non c'è 
bisogno di chiedere la sospen­
siva ma basta presentare un 
emendamento. 

PASTORE: Ma voi volete 
proibire gli emendamenti. 

Dopo queste penose argo­
mentazioni i clericali respin­
gono una dopo l'altra le quat­
tro sospensive. Votano con la 
Opposizione i senatori Jan-
naccone. Bergamini, Labriola, 
Della Torretta e Nacucchi. 

Oggi il dibattito proseguirà 
nelle sedute delle 10 e del ­
le 16. 
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